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Anno scolastico 2020/2021 
 
 
A seguito di una verifica dell’andamento dell’anno scolastico e alla luce del Conto consuntivo dell’esercizio 

finanziario precedente, si può affermare che gli obiettivi previsti dal Programma annuale 2021 e dal 

Piano di miglioramento conseguente al RAV sono stati per la maggior parte raggiunti e che le 

principali attività programmate sono state realizzate. In particolare, facendo riferimento anche alle 

singole valutazioni espresse dai responsabili di progetto all’interno delle schede V di verifica, le finalità e 

gli obiettivi legati alle priorità del RAV espresse nel PDM risultano parimenti raggiunti o 

comunque in via di realizzazione.  

 

Infatti l’intera progettualità dell’Istituto, le scelte strategiche e di investimento si sono realizzate in 

assoluta coerenza con le priorità del Piano dell’offerta formativa e dalle linee di politica scolastica 

esplicitate nei documenti di riferimento della scuola, nel rispetto delle delibere collegiali e della 

Contrattazione integrativa d’Istituto con le rappresentanze sindacali. 

 

Naturalmente tutta la consueta progettualità dell’Istituto ha risentito delle norme restrittive contenute 

nel protocollo anti Covid e quindi la maggior parte dei progetti di arricchimento dell’offerta formativa 

contenuti nel PTOF non sono stati attivati 

 

I notevoli finanziamenti giunti da parte dello stato e dell'Amministrazione comunale hanno avuto come 

effetto l’aumento delle spese di investimento (arredi, pc, LIM …) che sono state effettuate 

soprattutto in base alle esigenze dell’Istituto e delle richieste dei docenti. Alcune donazioni sono 

pervenute anche dal Comitato dei genitori grazie alle campagne di raccolta punti della grande 

distribuzione. 

 

Qualche punto di debolezza e di criticità risulta essere ancora una volta il notevole ricambio del 

personale scolastico che di fatto non contribuisce alla continuità nel tempo delle iniziative messe in 

campo. Un aspetto di criticità è rappresentato infatti dalla presenza di una elevata percentuale di 

personale docente precario. Ciò comporta un notevole turn over all’interno dell’organico della scuola 

che rende complessa e impegnativa la progettazione di attività a lunga scadenza, lo sviluppo di 

professionalità consolidate e di una identità d’Istituto comune e condivisa. 

La capacità progettuale dei docenti, grazie anche all’esperienza dell'Autovalutazione d'Istituto portata 

avanti in questi anni, ha favorito una corretta programmazione degli interventi e delle attività insieme ad 

una precisa previsione dei costi relativi ai beni e ai servizi necessari. 

La partecipazione alla stesura del RAV e alla definizione del relativo Piano di miglioramento ha inoltre 

rafforzato nell'Istituto la cultura della valutazione e della rendicontazione sociale, diffondendo la 

buona prassi dell'osservazione in classe tra pari e intensificando le attività di valutazione del servizio da 

parte dell'utenza. 

Il Rapporto di autovalutazione elaborato dalla scuola ha evidenziato ottimi risultati in quasi tutte le 

aree osservate. Per i punti di criticità sarà proposto al Collegio dei docenti un nuovo PDM con nuove 

priorità per il prossimo anno scolastico. 

I criteri generali per l’attività negoziale del Dirigente Scolastico sono risultati chiari, efficaci e utili e hanno 

permesso uno snellimento reale dell’attività amministrativa. 

Gli atti negoziali del D.S. sono stati sempre improntati alla massima trasparenza. Tutti i documenti 

sono stati pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della scuola, come 

previsto dalla specifica Delibera ANAC. Efficace è risultata la delega al DSGA per particolari attività 

negoziali. 

 
                                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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